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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Ti esalto, Dio, mio re,


canterò in eterno a te:


io voglio lodarti, Signore,


e benedirti. Alleluia!





Il Signore è degno d’ogni lode,


non si può misurar la sua grandezza,


ogni vivente proclama la sua gloria,


la sua opera è giustizia e verità.  Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Siamo stati convocati, come ogni domenica, per fare esperienza profonda dell’amore di Dio attraverso l’accoglienza della sua Parola e la condivisione del Pane della vita. Alcune volte siamo tentati di neutralizzare questo dono amoroso di Dio, pensando di bastare a noi stessi. La parola di Dio oggi ci ricorda chi è il nostro prossimo e come lo possiamo aiutare con gesti concreti della nostra carità fraterna.





ATTO PENITENZIALE


C: Nel giorno in cui celebriamo  la vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte,  anche noi siamo chiamati a morire al peccato per risorgere alla vita nuova. Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre.





C: Signore, tu ci chiami a rendere viva la tua parola nel cuore perché risuoni credibile sulle nostre labbra; abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, tu sei la sintesi delle cose create e il compimento della redenzione; abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, tu ci chiami a farci prossimo di ogni persona piagata nel corpo e nello spirito per rendere nuovo il mondo;  abbi  pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.





Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo 


e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.


Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo 





COLLETTA


C: Padre misericordioso, che nel comandamento dell’amore hai posto il compendio e l’anima di tutta la legge, donaci un cuore attento e generoso verso le sofferenze e le miserie dei fratelli, per essere simili a Cristo, buon Samaritano del mondo. Egli è Dio …..


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Nella rivelazione della Parola, Dio si è fatto vicino all'uomo; il suo messaggio non è nascosto né inaccessibile, ma vivo nel cuore di chi lo accoglie.


Dal libro del Deuteronomio (30, 10-14).


Mosè parlò al popolo dicendo: �«Obbedirai alla voce del Signore, tuo Dio, osservando i suoi comandi e i suoi decreti, scritti in questo libro della legge, e ti convertirai al Signore, tuo Dio, con tutto il cuore e con tutta l’anima.�Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo lontano da te. Non è nel cielo, perché tu dica: “Chi salirà per noi in cielo, per prendercelo e farcelo udire, affinché possiamo eseguirlo?”. Non è di là dal mare, perché tu dica: “Chi attraverserà per noi il mare, per prendercelo e farcelo udire, affinché possiamo eseguirlo?”. Anzi, questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica». 


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE    (Sal 18)


Il salmo 18 è una lode della legge data da Dio. «Come il mondo non s'illumina se non per opera del sole, così l'anima non raggiunge la pienezza della vita se non attraverso la Torah». Cantiamo insieme:


I precetti del Signore fanno gioire il cuore.


La legge del Signore è perfetta,


rinfranca l’anima;


la testimonianza del Signore è stabile,


rende saggio il semplice.


�I precetti del Signore sono retti,


fanno gioire il cuore;


il comando del Signore è limpido,


illumina gli occhi.





Il timore del Signore è puro, 


rimane per sempre;


i giudizi del Signore sono fedeli, 


sono tutti giusti.


�Più preziosi dell’oro, 


di molto oro fino,


più dolci del miele 


e di un favo stillante. 





SECONDA LETTURA


Inizia la lettera dell'apostolo Paolo alla prima comunità cristiana che vive a Colossi, una cittadina dell’Asia Minore. Paolo inizia declamando un inno liturgico della Chiesa primitiva in onore di Cristo e della sua grandezza divina.


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi (1, 15-20).


Cristo Gesù è immagine del Dio invisibile,


primogenito di tutta la creazione, perché in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potenze.


Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono.


Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. 


Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose.


È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli. 


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Le tue parole, Signore, sono spirito e vita;�tu hai parole di vita eterna.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Il Vangelo di oggi narra la parabola del buon Samaritano. Gesù la racconta per spiegarci chi è il nostro prossimo e quale sia l'amore da donare ai fratelli.


Dal vangelo secondo Luca (10, 25-37).


In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai».


Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così». 


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio …….





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Siamo stati invitati ad accogliere la parola del Signore e renderla nutrimento della vita per poter offrire al prossimo i gesti significativi della nostra carità. Chiediamo al Signore la grazia per vivere questo progetto di amore. Preghiamo insieme dicendo : Donaci il tuo amore, Signore.





C: Ci hai convocati, o Padre, per fare esperienza del tuo amore che ci consegna il Figlio come salvezza e liberazione. Accogli il nostro ringraziamento e rendici capaci di essere sulle strade del mondo segni credibili della misericordia, del perdono e della pace. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare 


l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita 


e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Guarda, Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera, e trasformali in cibo spirituale per la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione, salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore, o Salvatore del mondo.





RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: Come famiglia dei figli di Dio, mentre accogliamo l’Eucarestia come testamento dell’amore del Signore, invochiamolo perché la fraternità umana e la carità cristiana contraddistinguano sempre il nostro impegno di credenti.  Diciamo insieme : Padre nostro …….





CANTO DI COMUNIONE


Noi annunciano la Parola eterna:


Dio è amore.


Questa è la voce che ha varcato i tempi:


Dio è carità.


Passa questo mondo, passano i secoli,


solo chi ama non passerà mai.(bis)





Dio è luce e in lui non c’è la notte:


Dio è amore.


Noi camminiamo lungo il suo sentiero:


Dio è carità. Rit





Noi ci amiamo perché lui ci ama:


Dio è amore.


Egli per primo diede a noi la vita:


Dio è carità. Rit





DOPO LA COMUNIONE


C: Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la comunione a questi santi misteri si affermi sempre più nella nostra vita l'opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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